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à questione d'Oriente si pre-
,̂ ^̂  sotto un nuovo aspetto mi­

naccioso. • 
I-

Non basta cbe sempre identico 
sìa ir buio in Bulgaria, ove teoiesi 
perfino un audace colpo per parte 
della Reggenza; non basta che in 
SéJ^la *l^gara delle parti abbia 
órtato al potere il russofilo Ri-

stich e il Ite Milano trovisi co­
stretto andapr a Vienna per <mh^ 
mare l'Austria ; non basta che la 
Russia accenni a straordinari nuovi 
armarhélti; ma è dalla parte del-
rEgitto che nuove nubi pericolóse 
SÌ addensano. 

L* Inghilterra con grandi fatiche 
«ra addivenuta alla cqnciusìone di 
•un accordo colla turcliia per la 
terra del Nilo; rihghilterra vi:*3i 
riservava indubbiamente alcuni di-
Titti, il ;̂ chè era n^1^|^|^,. se quel 
paese col suo sangue e coi siioi 
denari l'aveva ^conquistata. Ma 
ecco la Francia porsi iì#prima 
linea a combattere la convenzione 
e procedere a njìnaccìe; la Russia 
le tietìe dietro; la Turchia è spa»-
•ventata e ritarda la firma. 

3̂on sappiamooavvero ^^x;osì 
là f l^nclf^ ìsca ^'Seconda dei 
suoi veri interessi'è se non si al^ 
lontani senàpre dal vagheggiato ri­
sorgimento, mostrando di esigere 
la padronanza nel Mediterraneo. 

La, Fripgi^, allorché l'Inghil-
ierrsWfttintraprese — bene o male 
facendo — la spedizione d'Egitto, 
invitata a'*Ìfiartecìparvi, rlfiu^,,.e 
dopo una discussione parlamentare 
rimasta memorabile per colossale 
insipienza, chi allora era a capo 
del Ministero dichiarò a Londra la 
decisione,>del paese, 

All'Egitto preferirono il Tonkìno 
e !à profusero4'oro e il sangue 

della Francia. 

questa, non sappiamo quale altra 
Io sarà mai. 

Strane voci .però sì accordano 
con queste, che, cioè, la Germania 
aDeJi alla Sìria e cbe la Russìa;^^ 
voglia spingere ad Erzerum per 
divenire padrona di tutta FArma-
nla.Iff altri termini si parlerebbe 
di un accordo a danno della Tur­
chia, cui altri indubbiamente se--
guirebber'o, forse la rnaFdìa defi­
nitiva dell'Austria su Salonicco. 

.!•' 
• • -

..-•il •:••}, . - 1 , . . ^ ^ i . y i i i - . ; ; . t ^ • . ' - i in ìspeciaiità del pos­
sesso della Siria per parte ffiìa 
Germania non sap^ ĵarao proprio 

Jche c&S % Francia sarl^iper gua­
dagnarvi, essa che probabilmente 
sarà la solaWrimanere colla bocca 

I n l | ^ 

asciutta. : 
Rappresentanti di quel gruppo 

che per parecchi titoli anela alla 
amicìzia della Francia, dobbiamo 
però convenire come colla sua po­
litica questa, sia qujqlla che ogni 
ìÒrno ci- offre occasioni per di-

staccarci da essa. Non è in questo^ 
modo, no, ch'essa riuscp:^ a farsi 
solidi alleati. 

del regolamento ck̂ ^̂ dìchiara sempro | 
revocabile lì porto d^Wosi. Accenna ai* 
iVabuao del porto doUa rivóUsllà, al 
grave danno che sì ebbero i pacifici 
cittadini. DQÌ resto non ne impedisca 
ai galantuomini la coneessìono. Recen-
41; cìpcolari danno islruaioai in questo 
senso a» prefetti. ^ , -̂ ĉ -ŝ  -

ToaldiìptssQnt& la relaziono dol di-
stgW^t^ légge per nWifieaiio^^^^l 
testo, unico delle leggi approvate coP 
r. decretVlS maggio ÌS83, inteso àà 
impedire la diffusione della filossera. 

Si discute il ^progetto dì modiUca-
zìoni alla legge sul registro e sul bollo. 

Yengouo approvati i capitoli 2, 3,4 
e dopo vivissima discussione si aospen-
de l 'art. 5. 

Si approva V art. 6̂  7 , 8, e 9. 
Levasi ̂ Ĵlln seduta alle ore 0 e 3|4. 

talia, né suU* Adriatico, né altrove, 
avrebbe avuto di che lamentarsi (E* 
vero). La politica che sino dal 1877 
noi avevamo iniziata, e cbe sciagura 
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Intanto è per sua colpa che la 
questione d'Oriente ridiviene tni-
nacciosa; fò altre potenze anelanti 
all& pace speriamo però riescano 
jaiache quésta volta a impedire ìqè 
scoppio delle ostilità. Noi notiamo 
tuttavia i sintomi, tanto più che 
non sempre si^iùscirà in̂  tanto 
caos a superare le difficoltà sé 
tutti non mostrano uguali buone 
intenzioni. 

SENATO DEL REGNO 
Tornatai del 27 

presidenza: Durando. 
, - 1 

Sì procede ulla voiazìqn^^ a scrutinio 
aagreto del bilancio deìPentrata e ri­
salta approvato. 

Dopò brevi nsssrvazidiff e riserve di 
Vitelleschi, Brioschp e Digny, SÌ chiù 
de la discussione gisnerale e si appro-
VRno V CapHoli de! bnanoo. 

GÌWmlai presenta il progetto di 
flegge per la proroga del corso iégale 
dei biglietti d'emissione. 

Mag[Ham presenta la riforma della 
tarfffà*' doganale. ; , 
; SI approva il pirofetto di stanziona-
mento di fondi nel bilancio della ma­
rina jerr 'iisercizio'iSS? 88, 1895 98. 

Be¥Ìole Viale presenta il progetto di 
ub nuovo riparto di spese slraordi'H'à"-
rie militari. 

Brin presenta il orogetio poL^B^s-^ 
Sàggio del sorvizTo^emaTonco dar bi­
lancio dli- lavori pubblici a quello 
della marina. ' . 

Levasi la seduta alle ore 6. 
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Ebbene, con qual airiup e con 
^aual giustizia il Gòvenio francese 

pu^ oggi rimproverare all' Inghil­
terra, la quale si è sobbarcata a 
sacrifici colossali, di volersi riser­
vare una posizione privilegiata in 
Egitto, appunto in causa di questi 
saorificii anche abbandonandolo, e 
ritirando il suo corpo dli occnpa-
zìone? 

Se a Parigi si vol6van .̂,|Consex-
yarei vecchi titoli, eguali a quelli 
dell'Inghilterra, perctìè si declinò 

1 - ' j ' IL 

Ijigyito dì'partecipare ajlji, spedi-
zione? 

E che guadagnerà, nella miglio-
Te delle ipotesi, la Francia, sòste* 
aiendâ l̂ar parte che ha sostenuta^ 

L'Inghilterra è sul ppsto, nes^ 
suno farebbe la guerrà;e,per scac­
ciamela. — Essa è in possesso e, 
beati possidenies, rimarrà colà, se 
»on SI apflfe'a la Convenzione 
còlla Turchia, sino alla consuma-^ 
zioae dei secoli. 

Pres. Maurogonato 
ContinuSaiSitf' 

gelto^j^^l pareggiamento delle univer­
sità di Modena, Siena è Parma- Alcuni 
oratori, inscritti a parlare in favore, 

ciano alla parola. 
Pwrlano contro BrMntaJ^t e Jn favo-

:G Pa^^fiostro. E'spondpno Gallo rela^^ 
tore e il ministro CoppÌMO, esponendo 
te ongmi del progetto e dimostrando-
|q,rlai(jonv,ejrìienza. Nega chele cònven-

•é^i presentate, sipno ,pjgoo riguar­
dose pel parlamento e che il ministro 
abbia proposto cosa contraria ai prìn­
cipi suoi. 

BruniaUi e Torracca propongono 
ordini del giorno sospensivi; ma la 
soipensiya è respinta. 

Rimandasi la discussione degli ar­
ticoli a domani e levasi la seduta. 

: Diamo nella sua intl|rità il di-
scorsò'^^rill^i in risposta abOaval-

%tti nell'interrogazione siili'intW 
vènto airEsposizione 4kParigir; 

C)'Upi (Ministro dell'interno), (Se* 
„gni di viva attenzione). Una circostani^,? 
''za speciale, anzi un fatto doloroso, 

iga me a prendere la parola ia 
^^,,occa8!ono. 

ò l ^ 

La FMBB, quindi, non fa che 
mostrare il suo malanimo, senzâ ^ 
alcun vantaggio spiirabUe e 
Me 1! 

Or̂ —- se qoo è politica da pazzi 

Presidenza :*!^iajic/ifì»'i. -*• Oro 2.15. 
Vengono approvati PscruMnio se 

greto^/i progetti deliberati ieri, fra cui'^ 
il distacco della frazione di Castion^^ 
dal Comune dì Castello di Oftego eia 
sua aggregaziopg al Comune di*MHa 

Win provincia Idi Treviso con voti favo 
rovoli 176 8 contrari 36, a spesa 

^^^traordinaria per la sistemazione del* 
porto dì Ljiftj^Raoti favorevoli 156 

^e contrari 59. 
Panattoni svolgo anche a nome#^ais 

Pelosini, un iinterrogazione al Ministro 
dell'interno relativamente alla recen­
te circolare sulla proibiziRrle^si^poFto^ 
della rivoltella, toopposìzign4-ÌÌÌ*» f** 
colta sanzionata dall'art. leSldei co- ; 

ìisiidice penale; proibizione che secondo' 
l'oratore, non à' giustificuto, è inop-

' poi'tuna, ed à assolutamente coWraria 
falle léggi e ai diritti dei cittadini. 
i Cfisjju'iaponde che le Circolari han­
no il loro fondatnento nella legge, e 
precisamente noli' art. 21 della legge 
sulla pubblica S!cure7,?.a enell 'ar t . 3 Ì 

•«Mi;: 

Se 1* onorevole presidente del Con­
siglio non sì trovasse à& una infermi­
tà impedito dì intervenire alla Came­
ra, sarebbe egli stesso - venuto a ri­
spondere alle molte accuse dell' oni^ 
Cavallotti. . 

E poiché il nome venerato del np», 
atro capo è uscito dalla mia boc'cl^^ 
dirò àtiz tutto che'iiiiche dal letto del 
dolore egli continua ad occuparsi degli 
aff.ui, e che le relazioni della politi--
ca internuzionale sono ancora da lui'̂  
dirette. 

Il discorso dellUnorevole Cavallotti 
è un'opera d'arte (Commenti) Vi tro­
vo però le stesse formulo stereotipate^ 
da lùis^altre vòite usate in questa Oa 
iii'éra pipititroi preced|nti^^,g|^b|net^ 
(Ilarità). Si,direb,be cheìn"Itaìia,^^,ua-
iunque sia il Ministero chequi siede, 
non abbia, a parer éuo, libi^rtà nella 

cà i i i tWa e molto meno nella 
esterna. 

; E "Maggiore ingiuria, se mai pensata-
mente fu detta la parola amara dai> 
1* onorevole interpellante, maggiore in 
gìilìa non si potrebbe fare al nostro 

.^paese ed a qualunquO^^^ìtalìano che 
Tsegga su questi btinch'. ' . ' 

• lò potrei lungamente e fortemente 
rispondere all' onorevole Gavallotti ; 

^m» da questo po t̂o» ò necessaria g|^a 
parola franca e insieme tranquilla; 
l'uomo del Governo,che sifesppassiona 

' è indegno del posto'che la fiducia del 
Ee glFha confidato (Bravo! — Ap-
?j>laa8il) 

È inutile, anzi inopportuno ricordi' 
^re Berlino^i^jo (Conseguenze chefì^oi 

vennero «ìill'Adrìatico dal Congresso 
del 1878. E* stranog però, come contro 
Cftlsro ai qWl^quèlla politica va i|Pf 
putata, non sì levasse r^iiì là vo'^ 
deiron. Cavallotti (Bene!)" 

Senza i casi del 1878, credo che l'I-

eWle; venne int8|Cj;o||a, avrebbe 
mosso, l'Italia in bonduìont diversa 
da quelle nella qualì^^'pFsì trovò. E 
basta.. 

Il mio collega il Ministro dì Agri­
coltura èCowmorcìo ha già detto la 
ragioni vere che determinarono la ri­
sposta de! Gabinetto all' ìrivìto del Go­
verno francese. Ma io aggjjingerò che 
ho imieì dubbi sull'utilità delle e* 
sposÌ2ionì internazionali. E' un tema 
sul qaaìeisi: potrebbe disoutor©, e di­
scuterò con profitto. 

L'Inghilterra, che fu la p r i m i s ' 
dare l'esempio di simili esposizioni, 
sì è ritirata, e non ha più ch^i^ato 
il mondo ad esse. 

La nostra risposta poi dopo il ri­
fiuto dMl e grandi potenze, era voluta 
non solo dai nostri Interessi economi­
ci, ma anche dalle ao8tré'#*condÌ2ÌonÌ 
territoriali. Eifiutatesi le grondi pò 
tenze, l'esposizione del 1889 di Pari­
gi non ha più carattere di esposizio 

: né internazionale, ma di esposizione 
parziale dell'Europa, quindi il suo 
scopo è venuto meno (Benissimo!) Dirò 
di più che, ove noi fossimo intervénu-
i, mentre le a^s^a^ggpndi potenze sì 

astenevano, il nostro intervento avreb­
be potuto prendere un significato po­
litico. Or noi non possiamo, non vo­
gliamo dare al nostro intìfventp tale 
significato (Bravo, benissimo!) 

La data del 1789 non poteva essere 
per noi una data infausta. Convengo 
coU'onorevole interpellante che noi 
siamo figli del 1789 Mf; ricordò che 
il 1789 fu preceduto dalla gloriosa ri­
voluzione ingleeeiie dalla grande rivo-
luaione amfjncana, nelle quali-.si era? 
no manifestati i prifleipii generali 
del diritto, che poi prevalsero nel mon­
do (Benìssimo I Bravo 1). 

Soggiungerò -*fteiiaoche questo sa» 
rebbe un argomento ballo a disibutere 
— che forse il lentò^^continu„%^prìE»^^ 
gresso del secolo- passato in Italia, a«: 
vrebbe potuto senza la scossa di uno 
sconvoigìbento sociale, darci tutti i 
profitti della Rìv&Ìlzione francese (6e-
ni^sia^ìliBravQ! — Applausi). 

Comunque sìa, le conquiste dell'89 • 
sono nostre conquiste (Beno). L'abo­
lizione dei'feudi, dei fidecommeasì, la 

^*|pl | | ianza politica e c i ^ e , la li­
bertà dì coscienza e dei culti, tutto 
ciò che fu rivelato e proclamato in 
quell'epoca merooranda, noi non&ab 
biamo a desiderarlo,;,^eaR.cbè fa già 
parte del nostro diritto pubblico (Bra­
vo! Benissimo!) 

Altri dice che abbiamo còsi deciso, 
per ìMllanze, per pressioni stranie-
re.l.DAt:lo si può; privarlo gia imai 
(Bravo!) , 

Sentiamo troppo la dignità nostra, 
0 quella della patria, per non saperci 
guidare con piana indìpènd€iÌE^à;'è per­
mettere mai che siaospetti del modo 
con cui regoliamo le cose del paese 
(Benissimo! Bravo!) 

J popoli hanno sete di pace, ed i 
nostri acooirdi con lo grandi potenze 
non hanno altro scopo che quello del 
manteni.mento delia pace (Bravo I) Con 
la Francia siamo in ottime relazioni: 
la nostra amicizia pel pft¥sè vicino è 
sincera e cordiale (Banol). Ed ì no­
stri atti tenderanno a raffermare que­
sta amicizia, non mai a turbarla (Be-

i suoi amici politici da oirca un m&-
se preparano, organlssano^e- fanao 
comizi contro la politica Inlornaisio,-
nale dii Governo; e che tuttaviate^noa 
sono riesciti a commuovere ttjldtto l© 
popolazioni; (Bravo! Eeni^^impI) ansii| 
sono rimasti senza eco altana, nellii, 
parte sana delpaese (A|ppWSI'i)*.pp;; 

pantano. Sono i rapporti doHapJgl 
Crismi (Ministro dell* In tern^^^ò 

abbiamo bisogno dei rapporti dèlia 
I P. S.r;«it bastano, i discorsi da voi 

pronunziati in diversi Comici, (Ilarità 
e approvazioni) e sopratutto ì conflitti 
ti-a, voi, eoa intenti diversi (Bravo I 
Bene!) 

JPanfano. Non è vero! Domando la 
rola per un fatto personale. 
P>'es.,pdft̂  Pantano, non è permesso 

interrompere. Né c'è fatto p^e îs^oiale. 
. CWspt (Ministro dell'Interno).^! ab-̂ ' 
biamo approvato come ìa libertà di 
riunione sia il solo rimedio à w idea 
che il paese non vuole e non accò"* 
glie. Se avessimo avuto la.debolezza 
dì non pérmeltQre quelle rìiinibni, a-
vremmo fatto di voi tante vittime e 
Wtfti sacrificati. Ebbene, non abbiamo 
voluto darvi questo giusto! (Ilarità 
Bravo! Benissimo). ' " .^m^' ' 

La Camera comprenderà c i ^ u a più! 
lungo discorso non condurrebbe a nes­
sun pratico risultato. Sa il Governo 
nòiilitel^fenfie^àfficiàffirlnte all'Eapo-
sizioiie di Parigi, "̂ fir ragione noa è 
alTattb politicaWl! Governo, del resto, 
come dichiarò all'ambasciata francese, 
'^agevolerà in tUtlf*1*liodi gli indu­
striali che crederanno d'intervenirvi. 

Non ho altro da dire. (A^gilausì vii 
vissi mi e prolungati da tuitéìo parti 
della Camera), 

*a'i-
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LA POLITICA 

pi' \ i liicaton 
- Fi >-

-.'i-i 
jacllaasso, 23 giugÉt^(l);^ 

la una corrispondenmja Feltra ia 
data del 17, fìrmata^Zj k viene ad ; 
attaccare difltfàmente gli editori del- ^ 
l'Indicatore, Bellunese, senza sa 
che il compilatore (e non i compila­
tori) fa una persona alto locata.... e 
totàimèhte estrànea alla Tipografìa 
dell'Aìjsig'iano. 
(sJKftle fatto venne dimostrato lillW 

" 

^.^amente da una corrispondenza sul 
Ga%%eÌÌmoò\ Venezia, dove, a auffì-
cienza e con ragione irrefutabili, ve­
niva provato che Ih un primo lavoro 
fatto da una sola persona e pel primo 
anno, doveva naturalmente uscire I P 
quanto incompleto; sia per la brevità 
del tempo con cui fu condotto a ter­
mine, eia pernii mancanza di mate­
riali; sufficienti per comprendere tutto 
e tutti gli industriali, commercianti a 
negozianti d'ogni paese della Provìnca. 

Il corrispondente Z, si; vede bene 
che non deve aver letto \\ Oa%%^%imo 
né dì aver tenuto conto delle tante e 
gravi difficoltà a cui si va incontro 
in un primo lavoro di tal natura; e 
ammesso puraéche Wesse voluto'Sol-

^ievare una quistione per alcune esci 
S^"«^»ÈIMÈ>"J^O involontarie, del suo 
paese, avrebbe dovuto limitarsi nei 
richiamare il compilatore, od i com­
pilatori come meglio gli avesse pìac 

nissimoi) Abbiamo molti interessi eÌ-toiuto, sugli errori incorsi, ma vojeM^ 
a dastra é a aihistra delle nostre Al- pfare entrare della politica in s;aeZzo, 
pi, #^però dobbiamo avare riguardo a 
quei rapporti che per comuni coaj'js 
merci e per relazioni continuate ci 

m 

strìngono ai popoli vióìni 
La nostra, monarchia non ha nulla 

a temere dalle republiche (Benissimo I. 
Bravo!) e può gareggiare con esse, 
perchè non c'è paese come^Wtalit 
èbe abbia t p f c y i j e r t à e che tanto 
la rispetti I (Br^vo I —• Applausi). 

L'origine dulia nostra monarchia 
dà alla modesima doppia forza ed au­
torità: è il plebiscito iti^eelltb BLIUI 
trs4l»ione; e per questo può lottare, 
come ho detto un mooìaatò fa, anche 
collo republiche, sul terreno della li­
bertà (BfìnissimoI Bravo!). 

L'on. C ^ i l S W h a parlato del seu-
timento pubiico, il quale sarebbe con­
trario agli iÈìitìndimtìOti del Governo. 
L'on. Cavallotti non dimenticherà che 

davvero che è cosa assai meschina ! 
ìnqaantochè ìl,(5ompilatore non è uomo 
da lasciarsi trasportare per spirito di 
parte, approfittando della publicasiouo 
di un Indicatore per sfogare le sue 
ire partigiane verso lurfénemerita e 
patrmltìca città di Feltro, e t anW 
meno gli editori che in tale publica-
zione non vi ebbero parte alcuna, al» 
l'infuori dì quella amìninhìfaivoa. 

Volendo qumdiwsupporre diversa­
mente, sarebbe una mostruosìà! 

Teniamo quindi a dichiarare che 
nessun spinto di parte-efitirò, né po­
teva entrare, nella compilazione d'un 
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(1) Pubblichiamo ben volentTéH là 
seguente lettera, anche perchè serve 
a togliere quuUuique dubbio su scopi 
politi al della lamentata pubblicasione. 

(N. della D,/ 
a 
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Wdaatàj qnaDto itìnoceoie Indicatore,^ 
e che le U||entate esclusioài debbono 
ftttribuirsr^&lìa mancanza, di esalto o 
precìse informazioni avute tanto per 
Feltrei) quanto f̂ er qualche altro paese 
della Pro*ìàcia.,^R^. 

guasto eia sùggol eh ogni u ^ o 

Pompeo Breveglìèri e C 

o v e » . -^ Il OonsigUo di Stato 
deliberò che in conformità al parere 
espresso dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici possa concedersi il 
maggior compenso proposto,;colla lì-

.^aidaaìone e collaudo dei lapxi ese-
j|f]fifii daliNìispresa assucitricé della co­
struzione del tronco da Lo reo, a Ca-
f anetlà d*Adìg6,ideUà iftfé'a Adnl-Ldreo. 
• • M r à a s ® . " L^aìle^amento bactili 
ddH&'M^1(itóeri1;ó(5orinatd!flretÌflaÌ 
Uìgi Luigt^Sftrtffifebbe quest'anno un 
fei6noVii*cce8SÓ.;I*¥H-è col àìiitetoajCei-
lulare w parte aÔ r̂a dei graUiM rba* 
éiit stanno per éoMpiere ì fKàold e 

^^oronire^Hft^iif to^^ trionfo il olie-
tSd<̂ : del batìtìlogo' Sàtiftri. AncWè tìólle 

W bigstifere soóiaii iststultè-dftH Sartori-
»-tìtÌè Provìnoi'e di Veóezìâ ^ e Padova 

bachi andarono egfagiainenie.- "' • 
ft^èemento' ftt tutta''c6\ffè'è1óntìtà 

dK fui, a qtìànti tetìn'eio dV (Quella se­
ntente à*ebberò uii raccolto Conipleto. 

Giovedì matti|a,;$!a 

levate, non potranno certamente^j^^ 
i-arsi, quin(h sono veri succedanei de 

Il attuali vagl'a postali (da non con-
onderai certo cogli assegni bancari) 

senza avere di questi i gC%lWno<f-
venientì. 

Per quésto augufiìimò òhe almeno 
gUQSta piccola riforma venga sotleci-
talmente attuata, iti attesa degli altri 
farnesi provvedimenti poataH che or* 
mai da due anni dormono^Monno di 
Giacobbe. 

Corriere Provinoìale 
a Sionscliee 

irJ-. •r^ 
giugno, 

^ ^ i L ^ ' 

' - ; 

cl̂ l̂ db dèUMnèo^incìa^ento dei lavVi 
<^lr l ' t ó i a n é 'del liiòtìàmen'to *Ì;*̂ G. 

Sî ibaVdi nói priiaaó viaì'e dei Pubblìei 

•i :i>".k • - \ 
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l valila pcEiÉ al 
'-'i^.^^2f^ 'Ji'^ Zi i • 
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jLa Direzione generale dette poste," 
sta studiando l*utileEprQpo8t?iprólativ(^ 

If vaglia poataJi.al portatore, e par-
coSlh infQraj^zipni ei .assicurano che 
l! Sinai Sono bene avviati, e che pTO. 
aiìiiWèiiié^ questa innovazióne cosf 

^ % ) ^ P r t f l J # 1"̂ ^̂ *̂* adottata. 

tivo del cred to già addottato neU in 
gbiUerra èfchWiteOT^^ utile assai| 
il̂  è^Òge^nò'fd' della massima sempli-
éiià. tanto che' nelVa pratica degli af» 
ftò Hr fliìlóUltolV saf,r accoftô ^ 
massima compiacenza. 

Sono vaglia a sotnai^ifì^^ phe ver.: 
"'~^ètb ;̂4on8egnatì m rivenditori di 

ten^^llì- prfvàiivat; ;^i\ì vagUja, che 
81 acquistano sborsando la somma so­
pra indicatavi, portano uno spazio in 
bianco sul ^qiìàlW siOscrvve il ,nome 
deli 

sano Vi essere al pdFCatore a dìven 
tapp 

Con questi titoli, che si potrebbero 
Jetoìm^ké atìidigtare jy^^^ l i in^èf 

pjàìàsè '̂tìd' pra del giorno e della nqtte, ' 
sì - óttiéide risbarìmio del tempo e di, 
noie, spediteziEa e segretezza negn 
affali.;-^^^ - '::'• ' -^-^^^^'^ ---['^ 

Tàiino potVà forse obbiettare ^ch^, 
daV nascere di questi vaglia le ^§ja-f, 
che ne sentiranno nocùmeuW;; ma 
facciamo oasorvare come r nuovi'ti-

tm scuòL 
.l^abho SQolas(ico i t i per finire e 

U'. Giunta M^ùoipipale, i^fh rjon ,an­
cora illuminata dalléjprove sui divergei 
Sistemi, ripetute por un vonteni^fe, 
non ha preso alcuna decisione per'ri-
^«'Wl'jrĵ .liUpipbleisja del Ginnasio Òo-
inunaie^Mbjde forse jettombra .per 
portare rargomento m ConsigIig,,af 
#>h^ , come^j solito, si acceitiiina 
qualùnque proposta, salvo poi a r i ' 
tornare fra t̂fttiifê '̂ *' «.OH-. „ _ 
^etitd. 

Notwdunqua, y^4^jdo che nesatttì-
cpQsigiif/tì^^ne propone dì sua .inizia­
tiva la discussione e nessun cittadino 

, . ^« . .Aff l re te rno sog 

ì 

s'ichiamà {1̂ ,, attenzione do! pubblico. 
sq|febift|im,tVple1;rMura cerche­
remo, por qua^nto puossi fare , in̂  ,^n, 
artìcolo, di trattare la questione edv' 
esporre quale ne interesse dei più. 
può eageine la soluzione. 

^jLe.yie da seguire ò facile trovarle. 
Q^voomplet^r^ il ginnasio, o liorlo in 
c^iRdWn*^* nnlla^fttidiaceagl! isti-; 

^p^§).raaSij5i, uod .abolirlo. Ed in* 
.|u.timo î asp "-• slVìcomo per ra-; 

gioni ^morali 'Monselico non puA fo-^ 
slai'e (jojle sole etementari ™* sidevé 
6Q8tî ^u|î .iĵ l<»l|a istituzione delle flol^* 
lo tecaiche e ritornando al sistema dei^ 
sussidi, • 

Secondo noi, quindi, anche al gm-
V^M)P pèipfezionàto, tehìtò coniWè'" fà^f 

a persona ^ l ^ M f / s i « g ^ % 

nommàtsvi. 
Vi 

_M-tutto éìò aeniPIfftralciare ad al-
ixiéo la ,via a studii professionali di 
terzo, Secondo e primo ordine, anzi a-
prèndono alcuna più che non si fa­
rebbe col ginnasio. 

Bifàtti la m^gioran2!a potrà cotf 
tentarsi delle tre classi tecniche, al­
cuni potranno percorrere i quattro 
anni d*Iatiiuto ed ottenere il diploma 
di ragioniere, agronomo, comraeroian 
te, i te . , prpfesaionjLiÉitilissime in que-
Bti tempi di banche, di perequazióne 
fondiaria e di coiEim êrci — altri in-* 
Vece entrare nella tìnlvorsìtà o nella 
Scuola superiore di commercio. 

Né si obbietti essere troppo la spesa 
per la formazione di delta scuola, te­
nuto calcolo che tré sono le class! 
c^e.nqn sarebbe difg^Ie affidare con 
incarico qualche insegnamento a-p*Ot>" 
sooe nel luogo^'che gli stipendi agli 
insegnMii techiei sono inferiori' a 
q.U |̂|iiidel; ginnasiOtT al possibilM^ri-^ 
corso nella, spesa di (||ialche comuno 
dei distretto, alle ta»èe ecq., puoBsi 
KssicurBro che con una somma mino­
re di quella ^ e ora ^i spende^ si i^^ 
Vr^bbe una, seupla mod^ilp ^J^*"* I**** 
cf̂ é j^nno^iiigggiata.."/./, , 

JR^^Ia^lfiaalmeota da %4ti^ 
stema dei §usaidii abbandonato tre 
anni or sono dopo una prova pocoi 
soddisfacente. Questo presenta moUi 
in,eoj[ii»,enJtì«tì, sia pél delicato e dif-* 
fìcilecjjm^pito della scelta, sfa pérchè,t 
pur spenden^do'. unu somma ragguar 
devole, sqjo^ochB famigiié potrebbeVo 
UsùTruire deltvaliitaasio,, mentre tutte 
ooncorro|io »Ì papifeinto dlUé'àmw 
MII^#ÌJJa' P'^<;*4 ^«teiid^procédilf 
con giustiaisr,' si dovrebbero istituire 
almeno 4 sussidii annui, ognuno dei 
quali TpfiSalvo perdita d esami ecc. ?r-
« t i n u i al^4)m^ 6;^fftìji dìtoè fino a 
quando il giovane può ottenere' W 
gvazxa carbom. 

E ciò porterebbe una spesafèoasu. 
derevole senza beneficio Qprrijpon-, 

;dVò*te'. — doncludendo qiiinffr per je^ 
frÀgionì esposte e che — se 8.at44*"% 
pî *%î  più ampiamente verranrib^w-a 
teJ sarebbe conforma a giustizio, ea, 
8ÌÌl)iaogni del più, V %stxt\A%%on(i della 

•Sia scu buca. .,i^»' *•-

Noi abbiamb inizilir^liisaussione 
Wftót^'delle proposte. : 

Agli amici Jioeralt accettarle come, 
dparte dei loro programma nelle pros J 
Sima èlWonl amministrative del 3 

^luglio. 

1 - . ^ ' i' yp ' lì tòìi, oltre all'ésséro di' aotomè noì̂  
• ' — •• .ut tfVtJi : ' . ) . -- '^" ' ; 

posìzion^flopografica^^ 
;t§nd|ioni dell'ambiente, le scuole^ 
•tècniche sono da preferirai alle clas- ; 
eiebe, — Queste ultime devono es l fe 

^̂ p̂ ^̂ coi-̂ e da giffiSraSlKihe per flSlità^ 
iQtellettuali si' mo8triao.vei;§mante.di-ft 
sposti a studi Buperiod. ^ • 

Boviinque sì senta 11 bisogno di ' 
persone istruite nelle arti e nelle in-• 

WHlWé' e deve'sij- per quatto è poesl-
,bile, evitare il ùpn card e deplorevole^' 
jfatto di giovani che, dopò^̂ '̂ â WspOr-
corso il ginnasio, costretti da valide 

^ragioni,'abbandonino ^li studi; riiaùft-
jnendo cdlHàvvenire 'nelle Mini di-
^Giovoi perchè inetti amanuaUlàyori/ 
esforpiti di Roppe^e troppo uiibili 
cogd|ztoni richieste dal vivere civile. 

Si aggiunga che-nel ntì^Wf^flsse-
1II^Ì^iiSiW|«|IpJhe pbssono é^ere^fró-

quentifcte da (ìglì d'operai, - ese |a i l i . | 
^agricoltoriii'as^jijanti, non a diventare' 
llelterati e sòienziati, ma ad ottenere^ .. »„ ^^^ »• i - « 
^unaistrulione!^ufQ»ntao necessaria'! P«^ ''^« 47,00? a corso di borsa. Se 
M ogni buoÉ^epraìoy piccolo comi L M c h è le Cartelle manc^^iiQo|piCQU: 
merciante, industriale od agricoltore.^^ pò te l^ JugUo,4a^,,,.già^ |̂̂^̂^̂^̂  fino 

— ,Pel cpncorso all'asta per TE^aito-
ria,i|J^Qpunale aravi anche la distin­
tissima Dittà-^Trezza di VéWtà. 

Però all'asta avve'Hntì iin' curioso 
incidente. La Bitta Trezza verlfifio ìl 
prescrìtto depòsito in valori dello stato 
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;TWUO i;̂ nsz9n,Si9 ^e^la signora Qia-
Jeppa^^^^i'isisteva in UQ lembo dì sei' 
-^ìato di via-Vannéau, che essa sco-

**^c iva dW'alto delia suii g^ronai 
'Itìf quella ve | | t ìa ' strktS, d^^erU 

co^p^l ,Si*bar0, Ij^i^ljgetazione non 
* ^ i : trovava né bellezza, né vigore. 

,La signora* Giuiefp%'iin' fondo |̂î  
m mleressava del suo inquiUno, quahMài 

tunque Joselin, anche nei momenti 
delift sua p\^ grande felicità, serbasse 
dei ^uoi compagni le espressioni del 
suo buon umb| | , 

'Pàreta cHe'W v'̂ cfebia serva dei 
ochobonne sapeslor buon grado al 

giovans di teiìersi così riservato e 
toaunionare delle arie d^ gentiluomo 
che ben si addicevano alla figura 
dirlui. 

La signora Giuseppa vede|^i|, così 
«ri'riflesso di qiiélla Wente che essa 
av êva un giorno conosciuto ed a^^ 
mirato. 

^ ' - r . 

Î ôu aveva sempre avuto sottantacià-

anni, e iiei 
Bbemoria, vl̂ '̂ ìrftnQj scolpite delie Jìm 
magini che molto rassomigliavano allaŝ ^ 
ilìsonomia cavalleresca ed alterandola 

dftli*il I^Ho. 4-èopHre l'importo doi 
coilponé il Trezza elevò il déposiS^à 
lire 50,000 valor ^nominale, sebbene 
per l'epoca io cnT%ldepo3Ìto doveva 
iervìre ì coupons pagati non aves­
sero dovuto entrarci. 

JPure^nche con ciò si ritenue ir­
regolare il deposito 1 

Il rappresentante della Ditta fece 
le sue protesta a verbale ed ora si 

^ t a a Vedere che cosa ne decideranno 
le Autorità superiori a cominoiarap 
dalla Pref^tuii^^ 

Non frfccìlnio commenti, ma ere-
dÌEtrao ohe,per quanto si cred^robo 
bene eori/irèbba per l*avv.etìiro come 
pel passato la Banca Veij.ei0» il nuovo 
c,9^hcorrent̂ ^ |̂̂ ùr offrendo 'ug^iali gua-

\ iNòoiî ie ài imi ser«|ài0.tì dì solici-. 
M, i co tó i fe i j^f né S è b b é r o forse;, 
i^enùti ad avere maggior vantaggio 

(eventuale a motivo del nuovo concor-
frento. Forma la esattoazadél'depoaito 
jinqu;\ntgpkè ìLvaloro dei conpons del 
llMuglio i?ra4^rgftmente ^ooeg^ijf^^i 
|d|^^aggior%|deppBÌto, si 4oveva pen-
asàre anche al contribuenti. i 

Si avrebbe tolto eziandio ogni so-' 
iSpettp di.partigianeria Q 4̂1 fi^vpritì-, 
ffimé, mentre invece cosi sperando seb-
bónmnon Sia Io si lascia diffondersui 

^aflffene che il publiòo sappia ciò, 
anche perchè è interessato assai in' 

^pausa ed an^i dirsttametìte perchè^ 
;nella vera libertà deirasta esso ne^ 
risfqta.j vantaggi effettivi. 

Ctoia#ttaiB. - - Abbiamo narrato' 
jrincendio giorni addietro successo in 
Vijqplo Ciìdalunga.a diìond^ldì certa. 

, ^ m l P ^ ^'ftito»^#SfiRer ^'incendio sii 
«t̂ p.vò gettata n^Ua poiseria ; cosicché 
durante l*incendio le furono perfìtìl 
rubate 14 uro che teneva pel suo me-
iBtìata ài vendere nova, 

r , 

Sappiamo che adesso pEtrccchi gi­
rano col pretesto di racG!|gJjeré qual­
che cosa per rìufelicé, eòa che poi sj 

ipiangiano i denari; poniamo peŝ cló'̂  
•'in guardia contro costoro. 0*è invece 
chi si commuove sul serio e fra questi ' 
l'operaio Sante PflteUo che elargì una 
lira.ed .^Itre^tja raccogliendone. ;<?hii 
volesae pp,rci0̂ 9OJ5§p?;rt̂ re quella inferi 

tre Vìe srcute. . 
SatStiliif ^ t r a ^ l h e parecchi sVa- -

doperano anche per i danneggiati del-
l'incendio di Volta Barozzo; sono in 
ventìcinque sul lasuico! Cogliamo la 
occasione per far comprc^^^jre essere 

^bett giii8|o..che:i ricchi e beiaésiariti 
si muovano IQ loro favore. 

D imanij* mercoledì, alle oir'e 1 poin. 
nella sala del Collegio Barbieri, JM'^, 

:Pji'i^u'.! 

^ 

--

ceasfl, Bivrà tenuta dsfl signor dottor 
Â . Borgherìni Una lezione, la quato 
avrà por argomento: La dieteticgJfS 
0li ammalati. 

Ingresso libero e gratuito péFfWL 
VraslcsefB. — Gol primo dot p. v. 

luglio il capo gestione d^Ua pìccola 
Velocità presso questa stazione della 
ferrovie Bdrijatiche.sìg. Lorenzo Mi-
chioli per motivi di''miglior servizia 
venne destinato colla stessa quatiSoa 
|k reggere la gestione: 0. V. nella eta-
zione dl'Yenazia. Mentre ci congra­
tuliamo coIlVgrogio fiingionario della 
ben meritata prooìòsioue, esterniamo 
il rammarico_,del di lui distacco, per­
chè uomo eceellpnte, fima]|,njr|c^ di-
stìntissiÉifpgentiluomo. pei fet%^^| noi 

che profondaraenttì:|0 c^nosoiamo sia-
mo^convinti obo! nella stìa nuova i e -
sidenza siìapprezseraflpo te rare su»* 
doti dì mente e di cuore. ^i^^*. 

All'addio (ifìf'ittuosOitjlegli.azoici cof-» 
leghi © poMScentì uniaipo J^aupr ìo 
t i r u i i p ^ s p » e bril(ante avvenire. 

asE'ìcoUuni iadustria e commarw^^ 
Jfe*'° ^^^ 

tm 

r ' 

J 

fi 

cassiere. ' 
' ,:E8aa m e U | ^ m'ordipe^la ' ^ ^ g ^ . ^ 
0 gqyiné,^cig?^i|l^^K#^are da un^, 
|yécchì,a che scopava le scale due oi; 
/tre volte per settimana, 
i Gli rammendava la biBncheria, s\h 

. -, • . .'1-,....-.--.'> 5 • : .>,-•.• . u n i ; ; - ' . ° . 

rendeva cento piccQU servizi m 
dieci franchi al mese. 

i^'j^fojfce giovane, entrando (ftìUIa' 
^era iaicasavi'fiiwttéyava in iilb cli-̂  
quel momenti iti cui si confiderebbe 
le proprie péne'alle querele delle fop 
f^^si: ìA. Ŵ  J | o *P un prato, ad un 
paendicante sull'orlo d'una strada. 

La chiau(ìata delia ponÌE ŝ̂ ia fu oé* 
paè uh bàlsatno^ile sue feriiè^ 

Gli parve che la voce rauca della 
\ '_; ' • r . i . ' " '- ' " • ' - . ì •••••• I • • ; 

grossolana matrona fosse piena di ar­
moniose vibrazioni, e l'ascoltò con 

-tabto piacerò come se fosse ^6cita 
4 ^ ' ^ ^ÌA^* del pfù m^lqdiqso ^ j ^ . ; ^ 

nt^ònel labìnetto^an'a specie di 
salotto di un piccolo possidente, ben 
rischiarato dal gaz, con un'alcòva in' 
fondo nelroscurUà, S '̂usi* da|g^|^^|,^ 
d'iii^ damasco in solali Jerd^jbiadii^*:^ 

Si capiva che prd^enìjlkno dal guar-
da-mobJIi dei Roch'ffiònnej che ìe a}^ 
vevanò poste in ritiro. 

Duo poltrona di Velluto d'Utrecht 

^verdognolo, un baule molto bello é^ 
!̂3o6 tavolo completavano il nMi|li<B 

;idifquel bugigattolo, m c u r s* indovi-. 
aava un ricordo d'opul,en^:|a^ |̂U|l,e si ' 
.scpjg|,jin,,quegli abbiti usati che ì pa­
droni lasciano^ai^aervitorì. 

^p|^^un concorsola prep î̂  tra x pro-
.dutto^Ìlfci^^;Ìa-:fftVo|a ^ l l e ' ^ ^ • 
vincie di OdinSfTrévisò^i^enesfa, P^X 

jdova^ Tdrohà,^ 'Vicenza, Mantova o 
Brasscia. •: 
: La presentazione delle uve da ta­

vola, # i < a teno,i:e dgj^pre ta .5 ago-
s|||,^g86 dovf^yft#y^;i|iogo: pre8^o:|4 
E. Scuola dì viticoltura ed en9l9gia di 
Conegliano nei dì 16 e .1.7 settembra 
dello scorso anno, si farà invece alla 
scuola medesima .negli stessi morr*. 

tdèl venturo settembre. . , > , 
• ^̂ B 6 f i t « ^ m ? l l l t V Ì^-Jui^ '̂̂ dìbi»bf 

,,8ÌSiòàV'c(ÌWIIut0 hét^^^ci^yo'26 Iflb.' 
b V » Ì 8 8 5 , col q « é v^h#^B^nÌìm^ 

^questo concoreoixf ^̂ * 
,9iie@ii^i%i|l.e0alo. -*- Per dispó-' 

sizione a|iniste.r4f|e,l'03ame:di-licenza 
liceale, che incom>fl(^ÌerA|il :4 lugliff 
p.^y,, .prìnlifierà alle ore 8 ant^ ^1^-
zichè alle nove. ^ ,,,#M 

V i v o « se^siio, -r'Bomani avran-
i*ao>luogo fisercitazioni regolaraentan 

di tiro al pongono di Porta Portello; 
Sarà eseguita la settima lezione di 
tiro ordinario col seguente o i ^ ì o : 
; Dalle ore 6 aót, alle óifó 8 a f c W ^ 
parto milizia, 

Calle 8 alle ÌO riparto scuoio'. 
Dalle jlQ allo 11 ripartoilibéi^o. 
Alle ore.^15£^nt..gara libera» tutti 

» « ^ ^^ft^if*'. M??^^»v - • -v .^ i -
h^-^^'^y , .^^^^^a-3i ;PW«^nna^ 

cómbVeré solo allorquando i soci .dal 
nspottivo riparto avranno esaurita la 

• j • ' • ! - • • • • . • ' • • • • • • • • ' • • - • . • ] , . • • ( 1 ' 

lezione prescritta per la giornata; 
nessun socio pero in alcun caso potrà 
rjE^e l̂iire pia di una lezione di*|tiif)^; 
eccezione fatt|̂ :^per gU' ̂ ttidenti ubiV 

L-Hr^W^UH- . ' 

.̂ .-V f̂̂  

ìiA éWn.-- di vla^'V^heaii rimonta :^. 
parecchio téinpb àdafetro. 

La famigli ' Kochebonne la possiede 
da jun'epQca immemorabile. 

È^una specie di palazzo che bado- ' 
^utòysèere, in prihcipié;-tìfe f̂̂  casa;di' 
campagna, edmcata v^rsp il tempo di 
fenriqolV, fuori di città e che ò rU; 
mtiStà in piedi per semplice effetto 
del'caso nelle successive trasforma­
zioni del quartiere. 

T^tto vi è É^ntiquato, ma non senz,a 
un'impronta speciale. 

Quol vecchio edìfìzio non somiglia ' 
a tutti gli altri e non è barocco. 

Lanciarlo in custodi^ della signprfi 
Giuseppa, è daréta questa serva t§} 
4 e Ì e f f l ^ ^ | o di^'confidenza. ' 
' QuellMìcocca-à quasi un oggetto 
d'arte;'" ' " . '• . , / 

;-̂  Che cpsa Volete dà me, signora 
Giu8Qp&ft'?,'T?'̂ 9^̂ '* ŝ̂  il giovane. 

«- Nulla; parlarvi, 
— Ahi 

^ 

1— Sì Non vi si veda più ; paitàte ; 
Comeun lamfìò! Sedete un momen"^ 

J i 

•,- 1 

• ' • v i . •:-r 

sua camera ,8r tsc. |pa ft** 
'^^Ì!Wt|o mura lOome' nn prigibhieiroiB 

«na segreta; 0 sólitùdiiie fa nastiore 
i tiristi perisierii ; 

- V e d e t e , ' signor ^ ^ i R ^ y ^ ^ ^ 
da^^.pensi.arp, -^^èPCQinci^ J_a vecchia 
quando l i suo inq^^lUno sedette s» 
una ppltrohà come uno che ha l'iil-
tenzione di rimanervi per un istante 
e ci si accomotla'per bene. 

— E porcile mai, 8ig|mra Giuseppa?^^ 
-rr Percbé voi siete cambiato, Dì-^ 

veatijje improprio strano. Salivate le 

com.e un pescoiiiVoretè che ve ;lo dif 
caT Avete un'ana triste come un fu 
neral^ ,̂ i ppyera gpnte. Qui gatta ci 
co;¥a> Jf'orseWl fazzoletto dell'ailtro 
giorno ci entra per qualche co^f. 

-^ « f^^ó l eUb 'Haa l %è^tìertb^ « • 
domandò il cassiere, , , 

i^:A,hj 0 vero,'jion lo sapete. Quol 
^^ppofiohio UggJÙ, — e indicava 
Jago accoccolato sopra una sègkiQ|a 
in fondo é che* rmAy&; le' ore^ î̂ lfia: 
coHk: sàa testa cglqr fuliggine,-r-quel 
marmocchio yi seguiva, per caso, circa 
un mese fa. Era molto tar'di. Egli ha 
raccattato'un fiiZzbìèUo sul rolrcia'-
piede tìd^è e^n^^t^^^rl^j^^^pitorv^ji?,' 
Ir^jd^pdo ohe Tavosto .pordMto.voì, Éo» 

1 < i < t 

1 1 

non ara il vostro, a meno ohe ana 
duchesaatalinteressaBSo di vo». 

E gli fece vedere la corona rica-
mata in un angolo., 

Il casaiere osservava mono il fazzo-
che il VISO del moro, 

ihdò^savft" IM̂  sua' ii^Sea di 

f' 

ago 
aróoH. ' ' . 

Non era coeì fî cile dimentìclìrè 
quella testa malfatta, dagli occhi il 

^cuì bianco spiccava sulla peUo abr 
brpj^zatti . , i'. • ': ; . / ' . ^ • 

: Jùseìin chiedeva a sé stesso ,dov0 
mai.aveslrriiftntrato quella scìW 

Ad un tratto le sue idoo si con 

' ' • ^ ^ K ^ ^ ' 

s 

oeehn noti si reca pregara. 

- i T ' -t 

^dubito yigto.che non ora il vostro, e 
*l|ho serbato nel mio cflsséftb. Ohe o^ 

A,v|'̂ ^bbe così î vuÈO innanzi as^ uaaft||dore 

centrarono. Si rammento la sua pmm 
Seggiata a Chantilly;, ed il ritorno a 
notte fatta. Brasi avvisto, durante la 
giornata, che quel piccolo 6saei;é i^ 
seguiva. 

Credette aver tVovato 11 db' dei fili 
del complotto in ciii trovetvasi av-

— Non v;i sono 4uchi0sse ohe pen^ 
k|ÌOp a tne, 3ign5>r,a Giuseppa, — disee-

vme distinto. Avreste dovuto essera 
mihtare. Le donne andrebbero pass6 
per VOI. Eàse amano i pantaloni rossa» 

•— Sì, ma sono uu aom^lieo com-
t messo d'ufficiò e le donne non a'oo* 
! cupano di noi. Per loro' ci v'oglioaia 
delle spallino', d0ylitjcloant0;^e4fe*^ 

nor Joseliti, c'è tutta' uha'parricciati, dal galloni a quell'ardire 

m^m 

l 
figura umana. profum'eria. Ho visto'-* ripetè>r-cha r d a ussaro. (Continuaci 

€3 
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> 

^^arsitart non àoraìcìtiati io Piidovà, 
Bara accordato di eseguirne 

^ ' • • 

due nello stesao giorno. 
Ì»t/«S94®- — Trovasi 

:'• 

•^/i 

-tira in -Wnezi^.e; p r ^ 8 | ( g | ^ o fln 4*ora 
a Padova, òv'egiì Ver#^ljra breve a 

' t fy^t tna visita 11 prof. Laigi Alba-
mese di Bari nelle Puglie- , 

Da dieci anni là jfjraa del 4J8|^|to^ 
violii^ista è assai alta, ma oggi J|J 

^giont^ |iì colmo pei .trionfi òj^tennti 
5n reèe^tisBìmi concerti a;Roma, a 

"Kapofi, a fflìano e à'Firflnie, nonché 
in,Francia e isjjacialmente a Marsi-
gUu ove.pur taato gli nuoceva fes­
cere italiano. 

Da Venéàlà eèii' pfts^^à a P ^ d o p , 
«•ìiflijìò fin'd*b*"a àlcUri che FftÌ4pya 
Wtìtì sarà Bfìcon'(Ìà nà un*à!tra città 
'tìéll'approzzarns [^meriti veramente 

-•éuperìo'rh "C*ISM&Ì; > • -^ 
y © r 5a.|a,,l;r|li|© fj|jyÈ^.~ Qaatìdo; 

;̂ ')iUW gipfuo 8Ì seppe in eìUà .cha 
•'n^SL povera donna erasi annegata, 
tiittf corserpi^col pengiéfo ai nSàitfat-
tsmenti dì cui sar^bb^ì' stata'inìtima 

-iW ;pano delnianto. ^^' ,̂̂  ,;^^^ 
Sappiamo però cho dà ben cinque 

•©ie8i*i**^|, eoaìnè'• se la*P#ss^a|?aiio, 
tialia miglìétWrràòmà, e èhia anzi la^ 
•stessa sera preo^defìle iifàitiolte fà'̂  
tate l'avevano passata nel miglior buoa 
Wmore. Vorrebbesi anzi rintracciare 

fiiazarfó terdiriàndo di 
An|tĴ S22, oaporale Yanteria, 
Megiiadmo,^. Fidenzìo. • 

èH? ĵ Giugno 
"Waneli© s Rasetti: K̂. À •^VetamìnQ 1 

m., Lorenzo, cocnnìtìsso . al da îo^ ĵtjoa 
,"Ìt''n-;ildi M•-irl^dr •Sante,. .CtósalingàJ-H 
T,8o Oiueoppe ia /Sante, boyalo> con 
^C|8aro Colomba fa Giij|epp,e,,,yil]ica, 

iSS®ptl. — Franchjn Angelo fu 
GiacooQO di àtiini 67, (JpnióììUco —De i 
Viso Cagliare Maria^flv^^randosco di 
anni 70, casalinga, vedòia — OT bam­
bino esposto. 

Tutti di Padova. 

n pò' di tutto 

: $ r aìSrî Ejaift! d* Colonia, àha praseo 
Mòclhaióa (tlono) il tràdo posta|e 

>'cfevìò,., ^ -ii^*s.-
postale a ri 

Spettacoli T ^ i i 
'.'Wpi^iw'm ¥.©(p<l^#4|ltipo3a. . 

Iddcl p ie 8 3j4' p. — Muaép stàtua 
i^io'anatomico, visibiÌB tutte.lepore. ^. 

a ;N^li[^4)''^'^^nlio del treno posi 
Muejoeim^vt furono 13 feriti, 

-^ E*^coppiuto,uu luctìudio aaMo Ata 
'fib'iil&étTU "*«^Ca<chago Packirig 'SriJ 

proviaioij Oampany » Le costruzioni 
che coprivano reatenàione:di cinque 
ettari andarono distrutta con i alcuni 

^'milioni di: tìb'bre di lardo.a strutto. « 
ipOO pòrci andarono bruciati vivi. 1*» 
perdita totale 'ascende a :t^^250,000 

;̂ i 

,M: 

al^rq notizie della.« Morning Post » s r 
fe3to proposito, sono considerate Sn^ 

veroBimili. 
, "9%* ^ C o m u n i — Fef~ *ii%t 

^ 'kou " 
sia chieata sulla 

- S ^ ' -*-' ' 

Caaaera 

r-> 

• h : r^] h 7 ^ - r : , 

I. • ' -- - ^ 

viT^ . > • 
u : ^ - 1 • - ^ ^ 7 - ^ 

i ^ l l^^àii 

Padova 98 GiMono 
•%5; 

E:.' 

la deierniinazìcine al triste propoEjìto' 
^aeiia conviiuìona da es^a fattasi, es-
-sendo iocintav di dover subire al mei. • 
amento del parto come in precedente 

• ^ 

occasione un'operazione Chirurgica. 
Quanto sonò'misionoeiy^ punti clieÉ* 

•conducono parecchi al triste propóni 
'Snento di togliersi la vita! 
• y«rle«sl** BiBaaMp^»B|.,~ •Questa., 

^mattina alle ore 9 una carrettella ve-
•mende in direzione del beraagìio di 
IPorta Portello,' ana palla terii^à' élla*'' 
coscia M â delle due ^perfone che e-
ravi sopra. Fortunatamente la ferita 

.èleggiera,.^^, .,^:,,,,^,^ K: .Ù- * 
A noi 01 risalta noti essefe questo 

il primo caso che soccede in quilfà 
località; le autorità coS^etonii do-
'vrebbero provvedervi, seriamente pH-
~saa che succeda una vera disgrazi^al-, 

qpoaiis»©, €H3i '̂lijsaI.4I....-T-...II,"•;.^i-

mi—m iiraf.'-m-Ai'i—injw.n» nni-^M^j"^'— 

Èienutia llaHHn&&p.UiU i 
cp&tantì L. 

Fine corrente , . . . .. 
Fine pro^rÈip. . . . . 
Genove . . . , . . ' . . . . . 
Banco Note , . . * .' . 

Banche Nazionali. . . 
Bancfiì Naz, Toscana. » 

4 

Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Gflŝ pnificio Veneziano. 
Credito Veneto 
Traoivia Padovano , 

f jGùfdovié , ,. 

« • 

* i *̂  • l.^ 9 :• m 

• \ 

' ' 2;—. 
. . .4:24 3,4 
9200 

1015 
327 50. -

'358 
205 
272 
. I 

' • 

85 
. . . . . ^ 
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, ìfMota\gÌornaUeraJ 
I chiromanti nei;Ìoro studi profondi. 

BUlla rnanomperuoq., dai segni ie. dai ^ 
,,éaratteri che presentano le unghie 

hMnP.tfA^li^Je loro concisioni i8̂ ^̂  

5̂  

% gni biancastri sopra le unghie pre-
y 

m.. 
?goor Bfunefc coi suoi gitfooMi, iioisUoi 
•:S a coi 

i ^ i a s ^ 

qu»4Ei eliter4i assai 
anche ier sera un |iubblleo dlicreta-
mente numetrosó. 

Questa se ra le domani riposo per 
^allestire per gioVedi; «no spettacolo 
-mìonstre, nientemeno che U Fontana 
iumnosa Sarà^ìiualcb|C|>|a di atra-
•«jrdinanil ' 

Pso^^rg&siams del pozzi di musica 
che eseguirà, la banda del 36" Reg­
gimento Fanterìa staseira dalle ore 
7 alle 9 pom. inPiaaza Unità d'Italia: 
1. Marcia — Saluto a Padova — Ro-

2. Mazurka -^ À^halia — Moranzoni. 
:3; Sinfonia — Èa fanciulla "WWW 

, SÌXÌYÌQ — Secchi. 
4. "Valiz -^ Dolore^ — Waldteufel. 
5. Pot pou¥i| —^.J^mst -r- Goutaod. 
6. Potpour'ri -^^Migfion — Thomas* 
Z Galop—. N. k 

• ,^.* S®^^^4pr? pomani,"S0ra' rdercoledì 
4alle ore 8 1|^ alle 11 1|2 pom. con-
^certo 4tJ» ciechi Ifi^ttìUi Carlo YiUoi-ìo 
D e Genstembray^ , • ' 

J^rogi-amma iQ ptì«»ì. 
tlika a l d ì . 

Coinè vedete, sìgnoì-aV il vòstro 
' T r j . - . I ' J . 

ritratto é quasi ultimato. 
—-f Sì, ma come avete fatto a Onire 

Se mani? Ieri non sono venuta a pb> 

sàgiecKiib tirnòri; se neri spavebti o 
: pJiabli{^«|f^.|d rii#;i^y,nu^oiano, lo 
che e più r^ir^, disgrazie ed ingtu-

• stiii^éi; ed all*'itìtfontro se sbtìodi un 
M^*fh*?i*^"^"''̂ P''̂  speranze, 

delizie, felicità^^^E siccome colati se . 
gni ai inQkt:&aW4oi—tempo viiQO. alla i 
cima dell'unghia, gli è allora ché^^ î* 
timori é te speranze trovairio il toirò 

, compimento. , r̂ .-rs A] 

rwssà.iitsalls®.-—^*QaaÌch0 • 
, mpti ^d/imtro \\ Parlamento fiflfilMe 
elevò di d\eci lire, al quintale la tas-

'sa di fdtìbrictìziùne dagli zuccheri. Uu 
^negoziante d' Parigi.aveva trovato; 
modo di sottrarlisi fadendo costrurre 
in uno dtìi suoi vasti magazaini un 
grosso ipauro che nascondeva tanto * 
zucchero per circa un naìliono,;e4 egli! 

'ali anno ai tassa. 
"flit® iii!̂ -̂ '':̂ :i specie/di ; magas^ino :a 

doppio fondò fuacoperto dagli aRenti 
uscali e^il, negoziante dovrà Ora pa-. 
^ i p ì M ^ ' ^ ^ a di 360 mU|4ire di 

èìgriór Bnìàgaloìr, ispettore deU*,tmi-
n.versità di Mosca, ricevette ieri l'aTCó 

una grossa letteVa che gli parve sq-
8pet,|ft e perciò la rimiae^afla pòiVzia. 
La lettera era ditfSiJcamente sugggl J 
lata e coDtlt^ysi utf̂  strato di coionf 
fulminante e della .polvere di vetro. 
tJn imprudenza avrebbe provocato 
1* infìammamento e lo scoppio. 

ÌJaa^'^nnalgìEsB'asflasiata. >« 
In Gagliano Castelf9rrat0-(0atania), 

^fu saoperto un ati^oce|Caso. Nicola^ 
B'iJdi Minicheiio, mifdiat̂ pre, un pglio, 
beVgiovantì dì 19 anni'̂  dua Sglie gè;! 
méllè di 21 anni, faronò^trovatì morti* 
nel ipro letto. . '̂ *̂ ' 
-•'^, q^attr^d cadperi furono rinvinoti 

in ima stanza dove un'aria irrespìra-; 
M'e 0 soffocante eraai introdotta. . 

a una stanza contfgifa trovavasv. 
ebcarbone, che accesosi per caso o ' 
or imprevidenaa durante la notte, 

sŝ comunico, per mezzo di ûn buco esi­
stente nel muro dì divisibno, nella 
stanza dei dormì'enti il gas carbonico, 
che li asfissiò. -

iVier pombati^e/Jli 
.pr^po^tadi ^^bordore tendente a ren­
dere il Senatti elettivo col suffragio 
fàiì^tìBalè.f^0^«.itfe necessita di pfo^ 

]8!?ga;,r^..^, djscussipne .del. progeiM 
m'I^aceMeaiil inàra il btìMncio. Kou-
V'er continua pp^^grote^^apdp contro 
le violenze eventuali, addotto da La-
bprdèr^e dichif^ra che.LÌl )GpitfernQ è 
farmamWtìte deciso ,a fare, nspei^re 
la legge /apjj/awsi a destra e al càn' 

tìi;re5pÌngQ con voti 317 contro 2Ò4 
IJjirgyzàjifÒp^^'aft Labordère.. 

a?ar^ttl , ^"S. rr, Gaopera, Appro-
Mf^K altìi^a modificazione e dopo re-
apinti atcunt emeudajiianti t'articolo 
stabiìentp ;-le4'̂ p^3'2',9ni militari spe­
ciali a fivore degli allievi" delie eeuo-

^̂ Ì6 politecniche i l Ssint-'Cyr e foro* 

La seduta è tolta. 

gusBon ri8pondendo^^^pick^©PgiU^,.dÌ0» 
che la Porta.espresse iL^desidario di-
di?^ ri re la rat fica della èoavensio»» 
d'Egitto fino al prossimo lunotti. I l 
govèrno inglése, benché trdvàìèa l^àg-' 
giornaraento troppo Ìt]tìÌ^^ credetS» 
però dljccoiidiacendere alla douaàndt. 

• a 

F. ZoWf ISìreUore respóhsaMiff. 

I -

Ù' 

» 

'PiÀz^ro 
i i \ 

TEATRO VHBBI 

^'«Twé^l^er^oggai^di ^ O h i i a W d ^ 
Mfcfìc^, >er denti ^'m^^tìn oro 
PM altra compoaiaione. 

.1 

Serbia 
••» 

^Ì:;^^^ ,^ tòerEÌM'0, 'SS.~ ..La NonidU'^ 
tung dichiara , f^lsa ' la notlSia dei 

i -I ^ ' i - • • • , , ! , ' . ..'• l i . - i J ^ l i - i ; , 4 . ' ^ ' j p ' . ' ' i 

gtornaU che afft^rmano ch_o il consi-
'̂ ét'o ^e l tómìatro di Óerràanìa a Bel­
grado àfirebb^«,i.cont^i^^^ molto alla 
chiamata di RWt'i'cfc alla ^presideasa 
del gabinetto serbo. 

, 1^,. — il Re dì Serbia 
yiaitò oggi alcuni membri del corpo 
-diplomatico^^ pranzò^coll' imperatore 
4%9Ò il principeier'é.ritario. 

Borgo 
Coda!unp 
n. 4759 

j . * . ^t 

.V? 
Mornmg 

x _ . n l x 

H' -
• ^ J j ^ S i i ' . ^ — 

'ua'-almaa"' 
%% ISSuigga® Jlfqr/edii:!?t?|Muore Verri 

P, di M'iano, letterato famoso. 
1728 ISiO — S. Leone. 

1è^ tS^giigaa® gg MetcóMìf — Cassio-
doro, statista^* è storica ÌUtino. 
470 562^^^^ Ss. Pietro e Paolo. 

asfti'l 
• , - - . 
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Yari 

Muo^a ^ a m p a 

g fa r I SI 

M ^ -

t 

0a n? e: 

Approflttandra^l^^pi^o'f^^lBàc: 
chififJig^e, vortei noiificàrè, aqUani i 
CUI; può deatary4i^tera38é,#i^si)le'u 
risultati ot iéhutrMìa pètm|ìà cavallo 
per >l! applicazione -del latta di calc©^ 
ad; acqua celeste^ e tributare in pari 
>mpo, ben meritRttei Iqdi ^aljdis'ttntò 
meccanico. ,Garo|la di l̂ ioqejptif 

?-. 

n 

^aìre. 
•^ * « - ¥ • ! t- ir': J mmplìciissìmiTiytcopialo quelle 

del mio portiere. 
- 1 , -

1 • ' 1 

' del 25 Giugno 
IU«fi<3S^0 s Masc'h) N. 1 - Femmine 5. 

jp^irim^tat * . . Peaacchio For-

snondi Chiara, domèstica ~™ Pugnah 
OipvanmJu Giovan(u,.,cal?,Ql9?o, ^m 
Pet t fwÀP^f^a fu Benedetto, cuci: 
tritìè. . , ' ^ ,. . , .̂ . , 

^B*lli —^Calore Natalina di 0io-
•vanni' di a n n i i Ò , sarta, -libijileitii^lt 

jiWedova G. B. fu Gailoj d'anni 83, pen-
:^ionatò, vedovo. 

Tutti di PadovR. 

• ^ i - . 

maggior parte de?,,(^ondutton4i fónd) 
uest*ahno ad uh In con 
icio. Ora la nuova p 

pa Garolla' Hèolve' l*%¥dutì lir&brema; 
r I T I . . * : . _ • _ o ' - . v i •- ' ' • -. ^' -.^ :.• 

' a rinunciare q'uest' 
testabile Batìfeo: 

Tre jtìjlì opaî i,̂ amî oridujQeflit% ,6 dile 1 
ppm^atorì gettano comodamente ven-
t>a'̂ «f̂ »'0 elAoJ'M» .i' liqìi'dp^l sverno;^ 
si bèi il vantaggio, oltre di non affa- ; 

^i'cfere soverchmmetute;g\i ogerai| ch^. 
raspersione ri | |9^ Derfe^^.;..- v -̂  -̂  

Un solerte agncOltore, che ha pure 
m uso detta pompa mi assicura, cne 

f'Sn due sole giornate di lavoro ha data 
;*l#|aice ĵ d 80. campi, bea fprnitj di'̂  
,_vit̂ , ,|Dya |̂re ifann^ scorso con duo 
{poropetto Garolla e tre operai ne ini 

legava otto. Ma io voglio restringere 
Pttìsta (irb^or2^idnb,^e'dìc'o^ che' se 

caìie vgpciiie:. pompe abbisò^riaVanO, 
|i,inP'jl!esempm, cento UTQ di manoi 
€ j P | m , ora J>§y?no, iren^afi-e,: ftp? 
prezffitm^mò 'risultato, 

nosciuta, e dostiiuìta ud un vero suc­
cesso. 

aita pilli praclM ihfoi'i^aslon^* N. 

, 28, ore 910 ant. 

La %gihuna deplora il dissidio 
fra iQ îspi e l'EstremalSinistra, ài-

V cendp,̂ l̂ eî così; si jfa ili buoa giòco 
degli avversari! deUa.,^inistra ; ^ i ^ 

tua'fiducia. 

; Ì op t ì r a / ' ; ^ ' è . : . 4 ' ' tLa < U 
Post >*4ice cfee il governo francese 
incaricò igjtica à\ Wootebello di;mi­
nacciare la Porta di rompere le re-

..'*f'K.dip!.o^m,ajich9,,.e di far ,vj\ere 
i^iùttì ì reclami, della Francia, circa la 

-Menzione, m^^MlPfi* ^^mU^'^^^^^ 
.4.̂ La Russia, ligendo, ,p^rullejtimaat|, 
informò la Pòrta, Ohe j * andamento 
degli affaiskjftella Bulgaria e in Egit; 
te, obbliga la Eussia a .dpmandife 
dei compensi in Onente. Cercherebbe 
tali, compensi' nella direzione di Er-
aerum." . .. ., .-,-, , . , . - , , ; , 

rA tali condtzìoni|;lfiPiorta domandò 
aU'inghìlterra„||,nel caso che lâ ConT 
venziono fosse ratlflcatai; la Turchia 
potrebbe contare sullo effettivo adem 
piménto da parte dell* Inghilterra, 
Jlella stipulazione della Cotavenzione 

I di Cipro. 
P a r i g i , S 5 . — Seopado il T^ìnpa 

r Inghilterra per avere V appoggio 
della Germania nella questione del­
l'Egitto le avrébte offarto it pròtet-

*PWb della Siria. 
' /l?§©§H'(!9ll>asr̂ ŝ g %'^, —; Informa-

zioQi. da iontl]|fì 
odierne notizie o0sp^. « Morning Post > 
sull'attitadine delld Kussia di fronte 
alla OonvensTono eg'ziana. Anche le 

i^Up alle spedizioai all' ingrossa 
Veaffita anche al miautì) di 

U i ! 
; • 

• • • T 

11 a ciliìidra 

^l 

•A 

'il 
h - , 

di séta, ai feltro bassi; sul fusis 
di tela^H^etti di tutto feltro flosd,, 
neri# chiari. . 

:. S M S PER SOGIEtt 
lini 
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BERRETE-DI,SET4, ecp. 
Si assurDOUo cpmri^|^ìpni per corpi 
di,niusica, società .gmrià&t|che,guar«' 
die municipali, canapeatri e bgscy-
ve. i l tutto a predai , ffls 
fmislìriem quindi.cpn-BflIe.f 
Ite^'ÌE^^g rlspapitiiié^ per i'a 
cquirente. 
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==:, Accennasi a qualche dìèsidio 
frà̂  tìi'spi e Gî imaldflt̂ endo que­
stui tirir nel stìo disW3T̂ so abcen. 

, nato ali'a doppiafèiezitìne del trat-
î tktb di GOftifniercio"̂  per parte dèlia 
!Fì"anfeia,; Crispi ritiene imprudente 

i quelit^lhise ^̂e ;:tà!e M. pffltìWe' 
triste effetto in Fi*Mcia. 

;I mèridfoiiali insìstono per-
r;i'pVoyvé&imenti ferroviari si 

volino sû lW ;̂ i settentrionali in^ 
tendono rinvìarìì a novembre, li 
ffiliSiltéro'è imbarazzato. 

- • ' ' - l ' i ' i . 

_ .^.'.liatób buone notizie uel 
pic'otossjyp, miglioramento, di Câ ^̂  
rph a Bejgirate;. ,> 

':_ &nche'D.ep|'etis sta meglietto e 
IpeVaàl; doìl̂ cito il suo trasporto 
-̂a^BellffifflB^é^StradeUa. 

•r̂  i ^ ^ ^ ^ M p u i i ^ i a a o in Africa pà-
reccme dedizioni, fra cui quella 

^ li^ntika; mp^ a,diposìizionp ̂ i, 
.Salettà seimille camelli: Audi-à boi 
m peliegrmaggio alla Mecca. 

iìi/omct polemizzando cplj 
$iècle, nega ogni dJi'itto della ÎTraniè 
cii su Zula. La Francia volendo 
impupate jnostij^pbbe malanimo. 

=iCtis']^i insiste per là imme­
diata' àpt^oìfazione elei progetto 
sUirinSétitì^stVabilitàdéglvgt'ìnend^ 

^ degli impiegati di comuni, provine 
Giè ^fcpWrpe. Tre uffici ne vo-

' gliì:iW6 l'esterfsìbno agli impiegat̂ ^ 
' fórtóVìari ; ^revedesi si accetterà 
'iS#fMentì**!lo perchè i seque­
stri di quést'uitimì noti possano 
colpire il tìiéliiariò alla vita. 

•'~^*^i;^uré Smentiscono le 

CHIRURGO DI ViENNA 

agli Eremitani in fianco l'Arma 
Via Éallotie, N: 32te. 

. ; • 

'-J-'F^ii\^: •" 

fr 

» 
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specialista peF^òttarjilùr^ di Dea&i 
/\'A!pplica P^iii^l^e ^€3ipg^tor^ && 
cofido la nuova inmaziod^ mmamm 
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PREPARATO DAL FàRMAGISTA K. SerÉOE^Io - PADOVil 
' ; " , ' ' - • • • • : • 

Qiesto eccellente L'q'iope oUanuio dipo lunghe distilUzioni è parfet-
tamante igteiatco tonico •digestivo. H4 proprietà ecoit>inti ed è dì, costo 
assai inferióre VL\ vecchio Oogn^.cr sì raocona*n'da alle/penone che de­
vono intraprendere lunghi viaggi, od oaporsi a vicissitulini ainaosfariche. 
Unilo a poco zucchero in mezzo bicchier d'acqua dà un* bibita aromi^-
tica, dtssetantei dt grato sapore, ottima nei giocar cfi gran ca io reedm-
dispensabile J t 4 ^ h i a f | ^ g 0 t j ^ soggiprnii in Ioaalità paludosa 0 nolasma-
tiche. Pel suo sapore di Ca^lfiuO quindi esser preso anche, {jopo il 
pranzOj^surrogando la tazza di 0*50 od,altri L'qup/i ed essendo awebe 
più economico, inoltre pud esser bevuto anche dopo cena perche f>&ci!it% 
la digestione, non irrita u Sistema nervoso e percui non produca i n ­
sonnia. 

^ > •- > • 
•VwMm^t-•-'••':'• ' -"-r t^l^Mi^". 
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. iCatìibiò di Vahite d'ogni specie is^cAcfl^uito,e; v̂ ^̂^ di ef­
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali ed És'terei'Si kàìóai e d'Ob-
biiffazionl di SpQÌetà Industriali e •Commerciali, di Prestiti Pro-
Viuciah, Municipali e Ferroviari ecc. ^ 

Antidp^fedi'di nt ì!»èi , pi%rif é̂  ^̂ , , , 
Sovvenzioni ed aperture di ctedito m conto corrente garaiitito 

Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Estien. . ,,,̂  
yeriflca di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterìe Nazio--

lì ali ed Estere, . , ^ 
Servìzio di Cassa ed Ammiaistrasioni private relative a fondi 

pubblici. , 
Il Banco elféMk pei* i clienti g ra tp i tamei i tè^^ verso il 

solo rimborso dòlio eventuali spese, le' vóritìche di*" estmìEftV, io 
infórrhàziBhi stilli variazioni dì f>rézzo dei vatóVr dati in ù'óta, il 
cambio dei M ì f l * incasso dei premV del riniborsi e dei ĉ upÒQS. 
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i!^.ff;^^'^^i)m^Mift&^^i5^^^;fftpi 'fŝ tìtìffli#iftr4fî T:aw '̂î m^ ^fycMflwMfliffis^r^ 
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pjr FEstero si ricevono esclttsìvamenttpèBSò A^lANl^ONI e C. Rue Cboron, 
presso A. MANZONI e 0., Via deila Sala, 14 — Roma Via di Pietra, 90-^91-^ 

' •! F r ' 

^ —' e in Milauiy 
^o l i , Palaz^Pj, Municìpi®^ 

Vb ' ^ I 

ŵ  

î  

^ # ^ ' -

1 , 1 . 
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istoratore 
Ifi-U 
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NAZIONALE 
I ' r 

• ' I. 

:preparato del chimico famiacista M, 'Gra. 

eltafi) ili 
j * 

Sérv%;inirabìltinento a ridonare ai capelli bianqhì il prìK 
Ki>tivo>p|p.re, non è Mrifefe^i "on unge, noni^lorda, Ron mac­
chia la pelle 0 la biancheria; non fa bisogno d i : 4 | f | r j o di" 

,,„C8peUi nò p ò p a ^ n ò dopo l%.§|ift applioaziòne^.id è perfettamento innocuo. 
AgÌBcé airet iamente sui bulbi dei capelli, comò ripfratoro tì |irp4|l^^ artiflcialmente 

4|Uel}a parto di materia coSorante che cessa di formarbi nella loro organica costiluaione per 
aioSaltì^, per età avanzata e per altro cause ecct-s'onali^jéridonando ai medesimi il loro co­
lore primitivo, Joero, castagno, *BÌendo; ecc., impedioce la caduta, promuove la crescita o U 
forza e dona ai capelli il lucido bideZta della giòvéttù. 

DiBtruggèHnoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della te^ta senza recare 
Ìncos£30ilo e moriin, di essoro preferito ad ogni aUro prepaitito che trovasi in cori^niereio, 
iasito por la sua effìcocm, coinè per i vantaggi che presenta «olla sua applicazione e per la 
«coriomia della spesa, pi^epo della bWìfiVn ron \gt]E«zionp, L. 3 . 

Ridona 9}la barba e ai : mu||40fchi bmi^pb) il pnn^^^^ ĵo co)o^% biondo, caélfgno o nero 
nerfetto. Non macchia la pollo, hu profumo aggrudevole, innocuo alla salate. Dura circa © 

;®3esi. Costa h. ^, • * . • . 
•.HWim^ a c ^ t i a €EH.I3B1'Ifi .^^fJKICmWA por t ìngere ÌRtantanoamento e perfetta­

m e n t e in, nero la barba ed J capeUiJ^ezzo h. ^» -^ Si yeiidono in Brescia dal preparatore 
A, ,GRASSI, tro^anai in deposito nelle (jrjncipjli Agenzìe,Farmacie e Prcfùmefie del Régno. 
iSi spediscpsjo per twila l u l i a franchi di porto con aunionto di Cent, & 0 . 

Deposito; in F a d o ^ a s A. B^^on pRrrucch. prnf. ViafeSiml^oronzo 1090 — 1. Faggian 
parrucch.-ipTióf. i^'azza Cavour ;— SehdWiÉfìo 7'eu«*'p»o pan ucc. prof. Piazza Unità d*Italia¥i«i| 
^«? j /a rey i iVapoleone parrucche.arò4.^^A^^^ 

à 

•'i. 

•••.h 

^: 

!(Ì 

* i . iBiK«'n":waM: 
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VÌA S! N. 7. 

I. -• 

Premiati con medaglia d'oro all'EsposizlonS d'Anversa I885:^T4- Torlne 1864 * 
^ Wiî a 1883 - |MÌONaIe dì l^lilano^ym», 

Vissìr.a SB78̂ ^— Filadelfia 1876 s ^ Parigi 1878 — Sydneìf 1879 — Melbouma taOO 
B BriiktìHès 1880. 

\- - e. 

\ - ì\^Wsiwmm%-^sà^!S^fhW}^9tQ^y\^ igienico conosciiito. Esso è raecp^^jn-J 
dato d» celehrità mediche ed usato in molti Ospedali, lì I i 'eraa^é l^B-Baié» non 
8i àeì>e confi'màeye con molti Fernet messi in commercio da i[)oco tèmpo e che 
iion Bono che imperfette e nocive imitazioni. Il JBlejrncé iiPIIaìfflEì estingue la 
sete, facilita la digestion6,^ittittiola l 'appetito, guarisce le febb|J|jiffttìifttìÌ«;5Bhti,iÌ 
laal di capo» capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di naare, nausee 

genere ?.^ :.^so" ò", 'WcrigiStogò- iin4lctgSc:r/Scòr 
EI^FIÌ:I:TI GAKANTITI B A CEKTJPICATI UEmci 

^jtm^nffe^i^vt ^»-JV:^!iPl%i^^i&i^fl^tmjia^^ 

U : 

FBEFEfOTKA A P O a t O U C A M L BENGAL^C£XTR4l.E 
Bendai Kishnagm,r/B^:Màpp0^iS83. 

PREG. SiGNOKI i f ìI-LI BBAKOA, 

ilora le SS. I-?^. n>i facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro ceìebre 
a prezzi vidottl cerne Panno acorso, ne prenderei dodici dofe-

xm@. 
B'bt t i inp. t ' '«ras«* ci^^ moUpJ^iitUe, pai coleroai i quali non di rado col solo 

uso del mede^^iaip superano il maìeie mortiUo, e ricuporano perfetta aalute^ ,, 
Sa gcia>«rale il fes^sacà SBraiaBèià ci vieBce molto vantaggioso per tutti ì BÌa-

Uoiii prftcTtti da onesto clima occessìvamefite isaldo. 
•̂  ^^^*1ÌÌ»TOto servo^ T. Pom, Pret Ap. 

, , . . . 1 , . - - - -• A - .'-S- ' 3 , • ^ -I ' _ ' r i , ' . . - • . . L . ' - . L i j . - ' ' . - F : •••- '-••a-r. , J ; ^ , - .•^'. -'^--'jm^5i:v-^^-^;^k 

MUNÌOIRIQ DI NAPOLI 
Napoli, 91 Diceynbre 1873. 

Certifico io tiotloscritto di avere somnrmiatrato noirOapodale deila Conocenia 
U F « r a i « ^ B r a M « B ai conv^atescenti dì Coleia con lóro grahdilsimo ^iovsmonto. 
è Botevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico cllri'iBÓleros!, i 

a firma 
•S ' . 'K . 

quali dopo cosi fiera malat t ia/sogliono avere^i^nsibìlisBjigQ^ le vie digestive. Là 
prìBcipale azione è l 'attività digestiva che ai ridesta, onde *flf progressivo benes­
sere ch^ i convaleacenii no risentone. 

Il Medico Primàrio FRANCESCO FEDE. 
Dótt. Francesco Fede. 

il Sindaco SvimìA.!. 
Visto la legalizzazione della Orma soprascrit ta del Sindaco di Napoli, pel Pre-

ftìtlo segue la firma. •^,,, . , , „^ 3586 
PBEZZl: iti Bottiglie da litro L. ^ ^ — Tit^e L, t , 

per l i realtà 

' ; ' ^ T 7 ^ ' ' * - ' ^ " r ^ 

.w:wj^fim5S^seiff^M^smfi^^ssM5m^ì^^S3r*5^s^5Q^s^?^ 

: ^ 

l ^ l l l ' - - » - " • r ì i n i — » " ™ - n i m * r t „ ^ - i . I—-HH » * • • " t> 

^ I 
• . 

VO E BINFRESCATIVO BEL 
-̂  »* ItALIA BnKVETTAT<)î »Al. REGIO 

. USL l'K-oE .̂ Emx^T.ics'i'p 
\ ' I l 

unico successore del fu Prof. €Slr*i#SsiHii«s t''uE;;Ut»aao di:Eir§fize, 
Si veede eaclusjvanìente ii) B'as|is®ll, N. 4, Calata S, Marco, (Casa grppna)!;*^ 

fa boccette tyjfc,.,|,J|0 cadauna -min Scatole (ridotte in polvcro)lL, t , 4 0 
la scatola piti iWWallaggìo, -

LA ClSa DI FIÈENZEÉ SOPPRESSA 
^ ' ' • • : 

H3, B . ILj ignor ffirm'es*» rra^liasifl.'^^poBSiedo tu t t e le nceM^ 8Q|-j|te di proprio 
pugno dai fu prof. Girolamo Pagliano suo zto, più un documsfttoV con cui lo designa 
quale suo suocesaore; sfida a smentirlo, avanti le copfipGtunti auiari là , (piii| |pstochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enricoj Pietrof Giovanni Pagliano e iMÌ coloro 
eh© audacemente 0 falsamente vantano questa 8Uccotì8Ìoney;aA('ve?'^®Pwre di non confon» 
dorè questo legittimo farro W f B e l l'altro j i ^ ^ a t o sotto i l ' i fène di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver%leuna affinità col defunto Prof. GìrolumOf né 
mai avuto l*oi>ore di esser da lui conosciuto, isi peimetto con audacia senza pari, di far 
me«zÌono di lui riei suoi annunci , inducendo tili pubblico a crodemelo paronlo. 

Si ritttnga per mass ima: Che ogni afifo avviso o richiamo relativo a questa specItHtà 
ohe yflwgR inserito in quoftìf^c^^^iW altri gf^li-ilsMjliflli'li^ttò riferirsi che a déWtabiU conr 
traifazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fìduciosamfìnte ne usasse. 

-. ,-*- -t'. !7^'é 

tofti^^'^^H 
mmvfs'!s^!S^-

A 

^^^^ « e Blenda flHATiS sag£i tei sfpeati; 
S y ^ S l a g l M e che esce a Milano lì i^ 

e 11 lo d'ogni mese. 
E H Sisfe#M che esce a P^n*?;/contem­

poranea niente alla Stagione. 
I <l"e p i t e P l e M i d i e più economici « l l o r -

n a l i i l i ?SI^s|«3 per Signore, Saite e Modiste, 
Edizione piccola L. 8 grande L. i © al l 'anno 

Franco nel Regno. 
'——. ':!̂ f?i;r!4!:!!:!'.-i!' r - ^ ' " 

e ' rf^-| 
' - 1 •• 'E ,V^- 1 \ > 

m: 0. 
i" :^. ?F^^ 

m ' ^ • i t ! ^ , : i ^ W É : & , 

È î 
^i | | |A; j j 

Uuotiaue tutu ifli i»^red»fìiiU 

81 renrJo nelU prlitaoUtall drogheria • n^Hoail 
aolonlftll A cent 45 por scatola.di 1/4 Kllo, 

• • 

n- i j '^l-'"^' - |7-^ 1' I J ^ - - 1 ^ ^ -

| j ' I t a l i a Cilo'wmii^c periodico mensile 
illuBtfato, per giovanetti e gìovanette 
dagli 8 ai If anni. 

Ahl-)onamento annuo L.^t^ (Franco nel Regno) 

I j ' A r t e i r l ì i t i t i^ i r ie periocnco men 
sile, con splendi4.^^JncÌ9ioni. Si oc^ 
cupa del progresso delle arti indù-
stnah. 

:Ì 

I I Skr tm K i e g a m t e rivista mensile 
con giraiidì kihleaux colorati per Sarti. 

Onamento annuo L. MB (Franco noi R^pgno) 
Per Numero di saggio isvaftls, o abl^òns-

in,eA-tÌ .di ri gè tal- ali* CfSIc i^ ' I ' C M ' I P S I Ì ® ! -

quando i capelli sono caduti buonamott© 
itiftutti, non c'è più r i m e d i o ^ . . 

Ma si^puè evitare la caduta fortifìcàa-
j cominciano a 

cadere; e ciò sj. ottioue facilmente fa­
cendo uso del Bàlsamo capiljare del dott. 
f^ ravéis . ^ La composizione di qyesto 
è ta!(i che non presenta alcun pericolc^ 
per4*uso esterno. 

ayiUfflcio Annunzi del Giornate la Vene^ 
« f c S . J.]iiaft,i,i,ì^. 427C ed in Provincia peè 
pacco pu.Htale lire 5 . S 0 . 

Depositi in l^^a^gova presao l 'Amministra­
zione de! giornale UBflcc7i{\9Zfone e presso ììì 
sig, BùlgarelU profumiere àli*tfhiversità. 

V 
>flgmfpn6WffWwjrt i^m^ '*f'"^flgfjpS:^?EgEanr' 

ri;>?-. a l j . 4«^0 111 ec; 

* * Guariti coi Pie, 2 fr. la scatola 
OppresBloBi, To'^l|:WàffMp(^|Ji, WrevralRto 

scondita all'-'ìu r̂oHMo : J. ESPIG, 193, rm's SÌ-t;RZìtro, PAUìGI. EalRcro \a 
scgnatui-a qui acculilo su oyai Gli^iirolta. rnìtattìi in iutt» le famaoia OÌÌI Rvino. 

Deposito presso A* Manzoni in Mi|4|^p, Roma e Napjiji 
•farmacie Cornelio e PianerT^ 

Vendita, in P a d t ^ w a uè 
Mauro. 

• • ' - r l ^ 

1 - . r -

'^^.\^^i^^?IM 
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TE »^3 1 8 ® ^ 

al premiato Giom&le' 
i '-

Si pubblica al 
. -i m-^-'-

18® e SO» d'ogni mese, in 24 pagine illustrate 
-

. L 

aieDty»iii p r tiitt L B 

ti^m ^ÌT%tt& ut %%^'i^m^ì® ali z ^^^^gra l d ^ a m e m a l«4Saìii'8& -'^.m I I -

' . ^ O J ' ^ U ^ : 

•m • -? ; i : 
èro di sàggio a richiesta 

Amministrazione MILANO Yia • ;H 
- j L ^ rìî ."7I|."̂ s Pellico'N. 6. 

) • , 

r ) i T T ^ 

! > £ ! . FlOWHi^iilW 
-^•^i'75r-^^-;i'^.-r' 

Via Carlo Alberto angolo S. Margherita 

- I l ' I : 
I . 

n sr 
ABTICOLl D USO COMUNE, DI LUSSO 

E DI FANTASl 

Macdime per caffi. Macchine per 
burro. MaccÉìne per sminuzzare h carne 
.—• !^®rtoc;t4Ìei^© gìwi®Mesciti®Ite —-
Assortimento completo di ffuto quanto 
occorre per rimpianto, della cucina r— 
Vasche per bagno. Semicupi, i^atrme ino­
dore trasportabili. Lumi a sospensione o 
da tavolo. Bugie.. Lanterne di sicuro;^za. 
Ochidi bue ^ C^^iifiC €i»OM€&ii5«eise 
-«i Grandioso assortimento in articoli so­
lidi igienici in FERRO SMALTATO, jìro-
vato all'acido, acetico a! 20 0[0 cllìlabo-
ratorio chimico municipale di Milano; 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unìc^ in Italia ùeì Colti QnPohi imper-
meaììilLrT-^ Co l l i ^ p e ^ i n l i p e r ' s a » 
c i e ! r d 0 « . , • ;.. : 

Non occorre nò lavatura né stiratura, 
adoperando una sempiice spugna col sa­
pone che la nostra Ditta procura, 
• [ PBEZ'ZI FISSI, — ' S C O N T O ' AI OnÒFStSTL^^^ 
Si Kpcdiyce Catalogo gratis dietro richieste. 

ss:, 

Per uso veterinario questo,Balsamo già dsv 
lungo tempo preferito da negozianti ed |[JJ|ir 
valóri d' eavalli, è rimedio sovrano nelle aVIrlIk 
erpeti; f^ite, inflimmazioni in getìerale @. 
cie^: wùii di^^fola^ angi^e^ ingorghi gìdndu-
lari, ed^i,p^mmrih<^mimopi-:i^e\ìa top--
pina dei hovim per la cura dei-piedi, A i u t a , 
poi Hìiritbiimente la riproduzione del pelo. 

• •Cauterizzante PÌCÌ¥SS8ÌÌ • 
m JrifaiUbilo ppr la cura dei Bìcdo^i o ' , . .̂ ,,̂  

nccif mal di fico^ 0 pòrro fico^ mal dèlt*a 
sino 0 carie dèll'unghiay pi&fhe ulcerose. 

Prezzo dei l t t t | | j iniio la scatola; L, «.. 
Presxo del CsiiiiteriawnMitèlpflacon grande-
L. fi, flacon piccolo L. a . ,.^^: . 

Si spediscono dietro rimeasa'olii "importo^ 
^ "̂•̂ tJiVî t̂ simi 50 per pacco postate d(̂ I far­
macista i S i a a c i l S S-DICSM Brescia, prò* 
prietario ed eaclusivo preparatore- è ^endesw 
in Padova presso la formacia IJWI';^! Ĉ &̂r* 
i««l l« e prostro la fi>rm.C^u«!!9»iisas» ^l«|ìs«" 
|5«s««,ii:P»'«'o deità Valle. 

'm}^ 

g i u a r i r l e , con molte gi/iire^ — vuol dire 
-Libro utilissimo |èf^Wmini e donne, che 

#il libro rinomatissimo del Dòtt. Gius. Io 
e funzioni, loro malattie e inexxl ju^v 

fliiiarsì un gran danno alla propria salute. • 
soITrono.per l u a l a t t i c segrete*, per _ ^ 
iìWliifei ie . Cura radicate anche per cò|ÌÌspon<ìenza, senza distiirbohAI preWo di 
L i * * ^ presso tutti i librai o direttamente'aflfflpnm letÌMi|i.^lSiiptìh Corso 

'"Vittorio Emanuele G77 (Ptedigrbtta) e anlffi pré'Sso l'Amministrazione del gmme^ 
wil-Bacchiglione. 
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